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SECRETI. 
Hauti da diuerfì Signori ♦ 

Doue fi contengono varie forti di 
giuochi , /egreti ; e burle*. 

DaFidcl Nofri notiamone dato ia 



ad inftanza <Togni ipiri • 




I 7^ V È B^y G I Jl, 



Ter Vincentio Colombara. M. D CIL 
Con Licentia de 'Superiori \ 



\A far nafcere la tua arme , o imprefe in tutti Yofsi 

diperfichi che vorrai . 

Piglia di quei per fichi* che fi apre l'offa da fe, tea* 
urne il garuglto del offa f poi fa intagliare la tua 
èrme nel cofteauo dell' ojfo da tutte due Ubando > 
poi torna dentro il gattiglio nellojJb.djT legalo con t>n 
fil fattile, poi piantalo y che fenundo Ihumità della 
terra , venir a a gonfiar quel garuglio y & lenirà à m 
pir quell 9 arme y e quantt frutti di quelli) nafecramo 
tutti f atanno coft con la tua Arme^ . 

Secteto per far nifccre li frutti fen^ offa: fatelo 
fu uro perche è vcrtfsimo • 

Se voi far nafcere li frutti fen^ offa y quando il frutto 
è in fiore yfa vrì per tufo nel ramo che pàCsi da vna par 
te all'altra, che li frutti di quelli rami nafeeranno fen 
%a offo ficuro ,efardcofa bella per donare à qual f% 
voglio perfancu* . 

Secreto per acconciar il Vinoguaflo . 
Tiglta vna carafella piccola,!? metteut dentro me~ 
%a libra d'argento vtuo tur andolabene la calerai, con 
vn fpago dentro a^mgZflìa botte, (7 in pochi giorni tor 
neri nella fua bontà . 

jt far il vin roffo bianco . 

Mettete tante libre di cenere di vite bianca>quantc 
fono brente di vino nel Vjffello,& per il cotrano met- 
teteti 



teteui di quella di vite nera nel biaco che verrà rojjo l 

; elevar muffa del Vino* TE 

Viglia farina di miglio, e fanne vn a fugala, c 
mettila co fi calda nel vino, eh* andrà, via la muffa • 

Secreto d far l aceto in polvere^ . 

Viglia vn fan frefcOy e cauali la molica>c infuppc* 
la in aceto fortifsimo poitorncla nel forno tanto che 
fi fecca poi torna di nuouo a bagnarla , ir ritorne 
la nel forno , e quando farà ben fecca, fanne poluere 
che quando vorrai con vn Poco di detta poluere > e vn 
foco di vino farai aceto fortifsimo • 

jl far vn lucignuolo da lume perpetuo che mai 

fi abbrufciard . 
Viglia fior di pietra , e mettilo con Volio nella In* 
me, poi accendilo, che mai abrufeia, ne fa brafcia->* 

Modo di far nafeere tutti li vcelli bianchi . 

Viglia fuco d'auricolari a, detta orchiera>& onta li 
oui tornandoli poi nel nido nafeeranno bianchi . 

Segreto per governar i o o.galline tutto Vanno con fpc 
fa d'un fcudoyijj faranno oua ogni giorno ♦ 

Farete far vn Vafo quadro di i. bracci da vn mura 
tore di largherà, altera, & vi metterete ; dentro 
minacci a,, foglie d'olmo feritola fangncdi bone, f.i»r# 
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ifeUvno , quinto dell'altro mtjfedaìewfieme , notili 
darete altro cibo [e non acquai. 

• CuTi .. 'Avita ft>v>i "K* 
>A fare vna candela che mentre farà acce fa in 
1 * vna camera vna per fona non vedrà V altra. ' 

Viglia graffo di cane fanne vna candela % e metiU 
in vna camera deue non fu altro lume y che vno non ve 
derà V altro > 4$ è ficuro • 

ut metter quante oua tu vuoi in vna inghiHara , \ 
che babbi il collo jlretto . 

Viglia oua ftantiur>e mettete ininfufione per z+.ho 
re in aceto forte>poi pigliatele dejiramentt % e mettetele 
ncll'ingbi tiara di poi buttategli fopr a acqua fnfca } cbe 
fi torneranno a indurirei volendole poi cauare ritor 
nartte dell 1 aceto caldo chele cauarete a voflro piacere * 

9 '* * • * f* ' ' * * * ' \ * * * 

•✓f /ar c aminar vn ouo per la camera . 

Vigliate ì>n ouo& cauate tutto quello che vi è den 
trorfon fare vn buco da vnaparte>e dall'altra , co$ il 
; fiato ne vfeirà ogni cofì* poi mettetici dentro vn fcara 
faggip*e poi con carta ferrate il buco,e convna cadila 
accodiate al ouo } e diteli camina^che f ubi toc aminerà. 

Jt far cocer vn pollaflro fen^a foco. 

\"\\r . . . . xi J "\r,V tf«.V.\ * 

Vigliate vn poUaftro>epelattlo*poi cauate l'interi* 
ri, & epitelo d'acqua vitalbe fi cuocerà e farà buono. 



\A far li capelli negri. 
Viglia retragidio peSlo, & tanta calcinarmi, 
impatta con acqua calda, & con quefìa bagna li capei 
li, e diuentcranno negri . 

far [parar vn archibugio dieci volte con 
vna fol caricatura. 1 - 

Viglia tante caricature di poluere^quante volterò* 
>rai urarevtkttc ftparate, e comincia a caricare il p& 
%o con la prima caricatura di poluere 9 poi piglia tan 
la pùluere bagnata in acqua vita> che basii far vna pai 
la alla mifura del pe^o, e metterai la palla nel pè^o, 
poi [oprala palla metterai vn poco dtpoluerino afetut 
to y e cofi anderai caricando di mano in mano/c volcjU 
fino in cima y a l'ultima palla fatta come di fopra gli 
tnuolteraivn fil di bombace bagnato in acqua vita , e 
fa che retti vn capo tondoy UT longo > che arriui dalla 
bocca fino al focone , poi con vn péto di poluerino da 
il fuoco al filo , (? veder ai V effetto . 

far fonare vn leuto in vna camera dafe. 
t appoggiar ete il leuto dritto in \ piedi a vna cord* 
tirata dandogli andito fonerà per il battere, che farà 
la fopr adetta corda . 

*/f metter vna lettera.in vn ouo . 
Tigliavn ouo y e fa c babbi vn coltello, con vn poco 
di dente a modo d*vna feghetta, e farai vn taglio >tàto 
che -v'entri quel poliamo che vorrai, poi piglia vn 
poco di geffo da prefa,coprUl taglio • 
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\A far andar tutte le pulci adofjb à vnol 
^ Bagna pili f£%%kjti latte d' afina , tocca le fcarpe é 

V'^L'-i \ * **V\ i i 'ìiH* 1 s^. • ' *iì*0 :\l Iloti J.J nivSJ' '.'( 

^fmm^ar r>n vcello con archibugio e retterà pelatol 
In cambio di '.allini, mettiui limatura di ferro . 

/ar e j/cjr mowi- tutti Z/ vrer Mi , che fonofopra 
vn xrboro con vn archibugi ata . 
pariate l archibugio, Emette ti ut tato argento viuo 
quàtofaceui ballinhtiràdo all'arboro cadcrano morti. 

^ /> cfoe le cimici d'un letto vadino doue vorrai. 
Viglia va poco digrjfjo humano^ ongi m quel lo 
co doue poi che radino ,e ne cederai e/per ien^a** • 

\ Secreto che non fudino i piedi. 
Viglia lume di rocca bruciata , e fanne poluere > 
mi tiendone dentro delli fcarpini ogni otto giorni , fa 
rat ficuro > che li piedi non ti fideranno* 

Secreto per affermar li peliy che non cafehino • 
Viglia olio di laudano, & con quello ongerai li c*~ 
pelli, che fi raffermeranno. 

«4 far due tette, che vna fmor^i t>né 
candela , <& V altra V accendi . 
Dipingi due tette di carbone [opra la muragli a à 
guifa di due venti , e nella bocca li farai vn bufo met 
te do in vno della poluere d* archibugio >(? nell'altra fot 
[ore petto con della canfora > che pnal 'appeccierà , è 
(altra la [morderà. 

Secret* 



Secretò per portar il fuoco nella tafca • 
v Viglia ealct^olfoye canfora>pejia ogni cofa infieme 
con acquavite di tre cottele fanne vna pali a yvokndo 
che getti fuoco bagnelacon l acqueta. 

.A far brufeiar vna carta, e trouarla achi volete voi . 

Fate che nelle carte vi fia due carte fintili , & vna 
la metterete douc volete voi , V altra Vabrucierai . 

Secreto per il freddo de piedi . 
Lattate i piedi con acqua vite di tre cotte , che noti 
bauerai freddo a piedi ><& èapprouato * k 

^ tir nafeere i Garofoli turchini . 
4 Trima piglierai vn corefino de garofoli* e poi tot 
rai vna radice di cicoria tutta intiera, e l 'inciderai in 
tne^o la tettale li metterai dentro il detto garofolo, t 
lo legherai con capelli di donna piantando la detta, 
cicoria tutta fono terra tutti t garo foli faranno tor- 
chiai , & è prouato , quejlo fi fd ti mefe d% Ottobre^ • 

Secreto raro , a fare clye vna vite faccia 
due forti d'vua ; 
Se lavitefa vua bianca piglia f angue dP. cane > e 
fa vn bufo nella radice della vite , el Mefe di Mar^o 
metti dentro fangue di cane , ogni idi > mettilo frkfco 
per tutto il mefe di Giugno , che Vvua fard r off a e biàn, 
ta mifcbtata infime , 4J qucfto è fecrcto verifsifno • 

ttil^ Xill -ùV* r< » < \ * sw\ \ -/\ > L"< « *\ ■-' '\s\\\\AK\ 'Mlu 

Secreto di vna candela, che allumando ih vm 

tauola parrà , che fia robba da mangiare . 
Ti^lia graffo di Delfino r cbèè Jpefce ai mare > 4$ 

fannt 



fanne »na candela , e poi mettila fopra vnatauola,che 
non ci da altro lume , parerà diuerfecofe miauola , 
0 non fard niente. 

<A far li captili come oro in due volte . 
Recipe mele libre vna e mt^a , fcor^e di reubarba 
to dramevnà^e me^d, con luma cocarina drame vna, 
mettere a dettillare , & con la de follati ohe vibagne* 
reteli capelli ftandoal Sole , leniranno belli fsimi : 
ma non toccar la carne , ptrcbe ti ammacfaarebbcj . 

i> « «. \\j t . . • • ) • » « > ••• • ' 4. >• v vi ' J ■ 1 » j » * ' ' ■ v . k. 

Ter far parer vna cornerà piena d'Vua . 
Viglia vna caraffa , piena d'oglio e quando l\ua è 
in fiore metti vn r a top adepto diyuctffHt* in quella 
caraffa legàdola alla iute ,f turandola lajj'atda Jia^fin 
ebefta matura > e poi pigliando di queU\ogliomUe^ 
dolo mvnalumevedraimirabil effetto. 

h\i*h i\ w <h\i\ lxk'.Aì \\\ •. .' «ciuvo^ '. ì 
Ter raffreddar il vino con ilfofo • 

Viglia vn pe^o di crt(iallo fallo afocare nel foco f 
€ coft caldo mettilo nel vino chediuenterà freddo, e 
felo metterai in vpa caldaraxhe^ollafubiteK^ 
e fi fard fredda^ , 

far nudar vnouo per aria . 
c j Pff/w wi'oho, e camgli il bono* che fta dr^nto im- 
piendolo de quella rofat^^ebe cafea la notte turando l 
bufo con vn poco di gttffo da prtfa< & quando leua il 
fole mettilo m terra, cbe l fole lo tirerà in alto, fin che 
far ì coni mata quella, rofata-j 9 

l L FlT^E. 
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